
ESTRATTO DEL PROGETTO SRC 2023/24:
“Se il donatore non va alla plasmaferesi…   la Plasmamobile va dal donatore”

Premessa
La Struttura Regionale di  Coordinamento delle Attività Trasfusionali  della Regione Piemonte ritiene
necessario potenziare, come in più occasioni sollecitato dal Centro Nazionale Sangue e promosso dal
Ministero  della  salute  mediante  finanziamenti  finalizzati,  la  donazione  di  plasma da destinare  alla
produzione di farmaci plasmaderivati salvavita.

Obiettivo 
incrementare  la  donazione  di  plasma  da  aferesi  da  destinare  alla  produzione  di  farmaci
plasmaderivati attraverso modalità proattive ed innovative utilizzando i finanziamenti finalizzati
ex  DM 19 dicembre 2022.

Risorse e vincoli
Nella nostra Regione le Strutture Trasfusionali sono tutte dotate di strumenti in grado di consentire ai
donatori la donazione in aferesi, che consiste in un prelievo di sangue con immediata separazione
della  componente  liquida da quella  corpuscolata (globuli  rossi,  globuli  bianchi  e trombociti)  grazie
all'ausilio  di  un  separatore  meccanico  automatizzato,  che  suddivide  le  due  componenti  tramite
centrifugazione.
La plasmaferesi è necessaria per poter incrementare proprio il quantitativo di plasma disponibile per la
produzione  di  emoderivati,  da  sempre  obiettivo  prioritario  della  nostra  Regione,  grazie  all’attiva
collaborazione delle Associazioni e Federazioni di Donatori di sangue.

Strategie
Per  ottenere  un possibile  significativo  incremento  nella  donazione di  Plasma da aferesi,  si  rende
pertanto  necessario  “progettare”  nuove  soluzioni  organizzative  che  consentano  anche  ai  donatori
residenti nelle aree più periferiche della regione di poter donare il plasma in aferesi  razionalizzando
spostamenti, tragitti e difficoltà logistiche.
L’idea è pertanto quella di predisporre autoemoteche attrezzate per la donazione in aferesi (le cosid-
dette Plasmamobili) in grado di raggiungere in modo il più possibile capillare le zone in cui siano pre-
senti Sezioni associative con donatori attivi e disponibili alla nuova modalità di donazione e/o coagula-
re nuove adesioni ottimizzando le risorse sul territorio.

Obiettivi specifici
La Regione Piemonte, con questo specifico progetto, intende:

 acquisire in questa prima fase sperimentale, due autoemoteche attrezzate e complete di tutti i
servizi necessari per la donazione in aferesi, denominandole “Plasmamobili piemontesi”;

 mettere  a  disposizione  delle  Associazioni  dei  Donatori  e  dei  SIMT  le  due “Plasmamobili
piemontesi”  per  l’attuazione  della  programmazione  già  in  essere  riguardo  la  raccolta  sul
territorio  e/o  per  giornate  dedicate  ed  eventi  promozionali  finalizzati  alla  fidelizzazione  dei
donatori verso la donazione in aferesi;

 progettare ulteriori interventi di promozione della donazione di plasma.
Tra questi  è prevista l’organizzazione di  un concorso grafico indirizzato agli studenti dei Licei
artistici  piemontesi  per  l’ideazione  di  un  logo  apposito  da  apporre  sulle  fiancate  delle
“Plasmamobili piemontesi”, arricchendo l’iniziativa di un ulteriore valore promozionale del dono
del sangue e dei suoi prodotti presso le generazioni più giovani.


